
DELLA PARTITA

Braviatenere
equilibrioinogni
reparto.Manoi
meritavamo
moltodipiù
FRANCESCOZANONCELLI
ALLENATOREDEL SALÒ

Ilclimasportivorimaneanche
a fine partita. Se da parte del
Salò c’è qualche rammarico in
piùper lepallegol fallite, laFe-
ralpisi frega lemanipensando
al secondo risultato utile con-
secutivo. Ma nel complesso il
punto sta bene ad entrambi e
nonlasciaalcuno strascicopo-
lemico.RobertoBonvicini, l’al-
lenatore tanto amato dai salo-
diani per i brillanti risultati
conseguiti nell’arco di cinque
anni,ètornatoper laprimavol-
ta da ex. «Perme Salò ha rap-
presentato una tappa impor-

tante -afferma il tecnicodiGa-
vardo, che ora siede sulla pan-
chinadellaFeralpi -. I tifosimi
hannoaccoltobene.Poi,quan-
do inizia la gara, tutte le emo-
zioni passano. Pur avendo fat-
to un passo indietro rispetto a
domenica contro l’Este, siamo
riusciti a non subire gol per la
seconda volta consecutiva. La
salvezza di può raggiungere
ancheattraversolapoliticadei
piccoli passi. Una gara molto
equilibrata per 70minuti.Nel
finale il Salò ha costruito alcu-
nebuone occasioni.BravoFri-
gerio, un altro ex, a ribattere
ogni tentativo,manoi dobbia-
mo prestare maggiore atten-
zione».
Bonvicini sostiene che i suoi

hanno bisogno «di migliorare

soprattutto sul piano del fra-
seggio. Il lavoroche svolgiamo
durante la settimana spero
porti buoni frutti. Con questa
mentalità si può arrivare in
una zona più tranquilla. Il Sa-
lò?Unasquadracostruitamol-
tobene».
Giuseppe Pasini ammette di

non avere visto un bel gioco.
«Si è trattatodiun veroderby,
molto sentito - rileva il patron
del Lonato -. Noi, però, abbia-
mo sofferto solo nell’ultimo
quarto d’ora. Bravo Frigerio a
sventare le due, tre palle gol.
Tutto sommato il pareggio è
un risultato giusto. La nostra
posizione in classifica è tal-
mentedelicatacheunpuntici-
no andava bene. La divisione
della posta di solito non serve

a nessuno,ma in talune circo-
stanze bisogna accontentar-
si». «Una gara non esaltante -
interviene il direttore genera-
le del Salò, Eugenio Olli -.Noi
abbiamooffertounaprestazio-
ne positiva. Peccato non avere
segnato.La difesanonha con-
cesso nulla a una Feralpi che
giocavapernonperdere».
FrancescoZanoncellièsoddi-

sfatto della prova, non del ri-
sultato:«Iragazzisonostatiat-
tenti e accorti - sostiene l’alle-
natore del Salò -. La Feralpi è
uncollettivoimportante,diva-
lore indiscusso. Però la squa-
dra che meritava di più era la
nostra. Purtroppo l’infortunio
di Max Rossi ci ha costretto a
modificare l’assetto». Il tecni-
co si sofferma sulle occasioni
sciupate da Longhi. «Alessan-
dropotevascegliereunaltroti-
po di soluzione. Invece ha cal-
ciato di forza, centralmente, e
Frigerioèstatobravoaribatte-
re».fSE.ZA.

6ROMANO. Solo ordinaria
amministrazione: non ha

maidovutointervenire.

6SBERNA. Dimostra di ave-
reacquisitounabuonaper-

sonalità.Qualcheerroreperec-
cessodisicurezza.

6LONGHI. Avrebbe merita-
to di più, per la continuità

con la quale ha spinto sulla fa-
scia sinistra. Ma nel finale ha
sbagliatoduegol.

6.5SELLA.Hasvoltoilcon-
sueto lavoro di regista

arretrato, seppur tenuto sotto
pressionedagliavversari.

6FERRETTI. Sicuroe deciso,
hacercatoanchedisfrutta-

re qualche traversone nell’area
dellaFeralpi.

6RUOPOLO.Ha sostituito lo
squalificato Leonarduzzi,

svolgendo il compito senza af-
fanno.

5.5QUARENGHI. Condi-
zionato da una distor-

sioneallacaviglia,nonèriuscito
acrearemolto.Pochelesoluzio-
niprovate.

5.5GUARDIGLI. Nel pri-
mo tempo ha corso

molto. Nella ripresa, un po’
emarginato all’ala,ha inciso po-
co.Nelfinale siè segnalato con
alcuniconclusioniinsidiose.

6ROSSI. Si muove con peri-
colosità tra le maglie della

difesaavversaria.Unguaiofisi-
colocostringearinunciarealse-
condotempo.

6MACCHIA.Nellaripresaaf-
fianca Sella e Scioli, dando

unbuoncontributonellagestio-
nedellagara.

6.5SCIOLI. Sgobba sulla
tre quarti. Chiede il

cambiodopoun’ora,nonessen-
doalmegliodellacondizione.

5.5NDZINGA. Dà vita a
duelliroventiconColic-

chio e Garegnani. L’arbitro non
gliperdonanulla.

7.5FRIGERIO. L’ex Salò si
è preso la rivincita.

Sembrava dovesse trascorre-
re un pomeriggio tranquillo, in-
vecenel finale siè trasformato
inunbaluardoinsormontabile.

5.5MARTINELLI.Hatenu-
tolaposizionediterzi-

no destro in maniera diligente,
manel finaleèandatoinconfu-
sione, senza più riuscire a chiu-
dereivarchi.

6.5COLICCHIO. In campo
nonostante il febbro-

ne,ha lottatoinmanieraruvida.

6DA RIZ. Ha tamponato e
chiuso.Unportatoredimat-

toni.

6GAREGNANI.Avolteaccu-
saimpaccioperlelunghele-

ve.Inognicasorimaneundifen-
soresolidoeroccioso.

5.5CHERUBINI. Un po’
spaesato. Ha faticato

aproporreilrilancio.

6FRANCHI. Al ritorno a Salò
èstatotraditodall’emozio-

ne. Nella ripresa ha svariato
molto,maincidendopoco.

6PELLEGRINI. Esegue un la-
voro oscuro. Non sfrutta

adeguatamente il buon tiro da
lontanochepossiede.

5PANE. Angustiato da mille
guai fisici, ha bisogno di ri-

trovarefiduciaediessereservi-
toconmaggioreassiduità.

6GRAZIANI. Sul finale del
temposièaffacciatoinma-

niera minacciosa nell’area del
Salò, poi ha dovuto gettare la
spugna.

5.5LORENZI. Entrato al
postodiGrazianisièvi-

sto poco. Ha tentato una rove-
sciata spettacolare, anticipato
diunsoffio.

5.5PEDRETTI. Ha pagato
l’inesperienza non riu-

scendomaiaincidere.

ILDOPOGARA. DAENTRAMBE LEPARTIPREVALE ILREALISMO RISPETTOALL’AMBIZIONEDIAGGIUDICARSI UNDERBYMOLTOSENTITO ALLAVIGILIA

«Unpuntoche soddisfatutti»

Feralpi Lonato 0

Una tribuna gremita, come po-
che volte si vede nel Bresciano
per partite di questa categoria
(ma anche per categorie supe-
riori).È stato il pubblico, corret-
tissimo ed assolutamente spor-
tivo, il vero protagonista di un
derbychehadeluso solosulpia-
no dello spettacolo.

LA CORNICE. Il pubblico delle grandi occasioni ha gremito la tribuna
dello stadio Turina. Una derby particolarmente sentito da parte di due
tifoserie amiche che hanno sottolineato la loro vicinanza.

1

L’ERRORE. Prima palla gol per Longhi: il difensore calcia a colpo sicuro
ma centra in pieno il portiere avversario. È il primo match point fallito
dal terzino nella ripresa.

LA PARATA. Seconda palla gol fallita da Longhi: stavolta è bravo ed
istintivo Frigerio (un ex) ad opporsi all’avversario. Per una volta la
Feralpi deve dire di aver fatto punti grazie al suo nuovo portiere.

Salò Feralpi Lonato

Salò 0

SALÒ:Romanos.v.,Sberna6,Longhi6,Sella
6,Ferretti6,Ruopolo6,Quarenghi5.5,Guar-
digli 5.5, Rossi 6 (1’ st Macchia 6), Scioli 6
(18’ st Paghera s.v.), Ndzinga 5.5. A disposi-
zione: Gargallo, Colosio, Picardi, Zanardo,
Dosso.Allenatore:Zanoncelli.
FERALPILONATO:Frigerio7.5,Martinelli6,
Colicchio6.5,DaRiz6,Garegnani6,Cherubi-
ni 5.5, Franchi 6, Pellegrini 6, Pane 5.5 (48’ s
Valottis.v.),Graziani6(1’stLorenzi5.5),Pe-
dretti 5.5 (11’ st Aliju s.v.). A disposizione:
Dutto,Mannone,Raccagni,Zanola.Allenato-
re:Bonvicini.
ARBITRO:RiccardidiNovara6.5.
NOTE:terrenoinbuonecondizioni.Spettato-
ri:1000circa.AmmonitiDaRiz,Colicchio(Fe-
ralpi)eNdzinga(Salò).Angoli:5-4perilSalò.
Recupero:1’+3’.

LAPARTITA.DAVANTI A QUASI MILLESPETTATORIIL GRANDEASSENTE NELDERBYDEL GARDA ÈLOSPETTACOLO: POCHEEMOZIONIPER UN PAREGGIO SENZAGOL

TraSalò e Lonato
vincesolo lapaura

Untentativodi Aljientrato nella ripresaadarmanforte allafaseoffensiva dellaFeralpi FOTOLIVE

Pocheemozioni
maunpubblico
daapplausi

IL FILM 2 3

CALCIO Serie D

Sergio Zanca

Tra Salò e Feralpi Lonato un
derby noioso, che si è ravviva-
to solo nel finale,ma nel com-
plesso non ha soddisfatto gli
spettatoripresenti inbuonnu-
mero.Uno 0-0 grigio, in sinto-
niaconlagiornata,echeespri-
me in maniera abbastanza fe-
dele la scarsaqualitàdel gioco
espressoda entrambe.Più che
lavogliadivincerehaprevalso
il desiderio di non perdere.
Passi per la Feralpi, impegola-
ta nella lotta per evitare la re-
trocessione (al momento, sa-
rebbe salva), non per il Salò,
che punta a entrare nei play-
off, ed è invece rimasto con la

testa sotto la sabbia fino a un
quarto d’ora dal termine. Il ri-
sveglio degli ultimi minuti
nonèbastatoamodificarel’an-
damento lento di una partita
incanalatasi fin dall’inizio sui
binaridiunatranquilladivisio-
nedellaposta.

INNOMEdiunconsolidata inte-
sa, i tifosi della Vecchia Guar-
dia(Salò)eiFedelissimi(Lona-
to)hannoespostounostriscio-
ne chediceva:«Uomini, tifosi,
amici veri. Questo siamo. Ora

eper sempre».Ledue squadre
si sonoadeguatealclimadi se-
renità, evitando di spingere a
fondo il piede dell’accelerato-
re. Tanto che per l’intero pri-
mo tempo i portieri non si so-
nosporcati iguanti.Unichean-
notazioni: al 28’ il tiro al volo
diQuarenghi (alto),sucrossdi
Longhi;al30’,su lanciodiScio-
li, la conclusione sempreal vo-
lo diMax Rossi, alta; al 35’ un
traversone di Rossi messo in
cornerdaFrigerio;al45’ incur-
sione di Graziani, sventata in

angolo.Nonun’occasioneniti-
da,soloalcuni timidi tentativi.
Nell’intervallohannogettato

la spugnaMaxRossi eGrazia-
ni, doloranti (il primo al pol-
paccio, il secondo alla schie-
na), e gli allenatori hanno do-
vuto ridisegnare l’assetto.
Francesco Zanoncelli ha inse-
rito Macchia a centrocampo,
spostando Guardigli sulla fa-
scia destra. Ndzinga, la spalla
diRossi, si è trovato a recitare
nelruolodiprimattore.Alcen-
travanti Pane, Roberto Bonvi-
cini ha affiancato Lorenzi. Poi
il deludentePedretti ha lascia-
to il postoadAljiu,exParma, e
ScioliaPaghera.

LAGARAèproseguitasullacon-
sueta falsariga. Fiacca, preve-
dibile, priva di incisività. Gio-
co molto contratto, e le due
squadre incapacididistender-
si.Conidifensorisemprebene
schierati, e in superiorità nu-
merica sugli attaccanti avver-
sari. Col passare dei minuti la
Feralpihacominciatoaperde-
re colpi, ead accusareuna cer-
ta stanchezza fisica. Per con-
tro il Salò ha spinto in avanti
con maggiore convinzione.
Guardigli ha provato con un
paio di conclusioni da lonta-
no:una fuori, l’altra respintaa
pugni da Frigerio. Longhi ha
avuto tra i piedi due clamoro-
se palle gol, non sfruttate. Al
35’, su una punizione di Qua-
renghi e unamischia, il pallo-
ne è finito tra i piedi del terzi-
no: bravo il portiere a ribatter-
gli la sventola da distanza rav-
vicinata. Dopo un gesto di
esemplare sportività di Qua-
renghi(ColicchioeDaRizsiso-
noscontrati tradiloro,eilcapi-
tano, anziché puntare verso
l’area,habuttatoinfallo latera-
le, tra gli ululati del pubblico,
che non ha condiviso la scel-
ta), al 44’Longhi è sbucato an-
cora davanti a Frigerio, senza
avere la luciditàper inquadra-
re lo specchio. Ultimo brivido
al 48’:punizionediQuarenghi
pizzicata di testa da Guardigli
e neutralizzata da Frigerio. E’
mancato lo spettacolo, ma il
pareggioaccontenta tutti.f

CRISTIANQUARENGHI
attaccantedelSalò

Unpareggiogiusto:
primotempomeglio

loro,nelsecondonoiche
abbiamoavutoleuniche
occasionipersegnare. Il
Lonato?Bè,noirestiamo
nettamentedavantialoro».

«Èunpareggio
piùchegiusto»

Giococontratto,
biancoverdi
maipericolosi
biancoblùbene
soltanto
nellaripresa

Passo indietro
rispettoall’Este.
Maèpositivo
soprattutto
nonaverpresogol
ROBERTOBONVICINI
ALLENATOREDELLA FERALPI

Hanno detto

DANIELPANE
attaccanteFeralpiLonato

Unpuntoimportante.
Abbiamocreatopoco,

maciinteressavadare
continuitàairisultati.Eppoichi
sicontentagode.Ilpareggio
aiutailmorale.Siamosulla
stradagiustapertoglierci
dagliimpicci».

Derby spento: dominano la noia e il desiderio di non perdere
Ma nel finale il salodiano Longhi sbaglia due volte il gol-partita

Pasini: contava soltanto
l’obiettivo di non perdere
Olli: prestazione positiva
peccato per i gol falliti


